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Gentili lettrici,
Egregi lettori,

Il 26 novembre 1989, giorno della votazione sul mantenimento
o sull'abolizione del nostro esercito, si avvicina.
La Rivista militare della Svizzera italiana rivolge a voi un caldo
appello perché abbiate a recarvi numerosi alle urne.
È molto importante che si abbia ad ottenere un forte scarto di
voti fra i SI e i NO. Non è più sufficiente pensare che «tant la
pasa mia». La vittoria dei NO deve essere chiara. È un fattore
psicologico molto importante perché gli iniziativisti hanno:

• provocato il paese approfittando della democrazia. Essi
chiedono infatti di abolire l'art. 17 della costituzione senza tuttavia

domandare lo stralcio dell'art. 2 pure attinente e importante;

• continuano a «menare il can per l'aia» con le storie dello spirito

umanitario e con altre del «buon esempio svizzero»;

• dimenticano il nostro passato di paese civile e umanitario.
Qual è infatti l'altro paese con 700 anni di libertà e di democrazia

alle spalle?

Potrei continuare, ma volutamente mi fermo solo per incitarvi
a non dimenticare di votare il 26 novembre 1989 un secco NO
all'iniziativa di abolizione dell'esercito.
Siate tutti costituzionali, siate Svizzeri e dimostrate di ricordarvi

degli sforzi fatti dai nostri avi che vollero questa Svizzera,
con questo esercito e soprattutto con questa LIBERTÀ.

Col Roberto Vecchi
redattore capo RMSI
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